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SCHEDA
CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

03271906

ESC - Ente schedatore S288

ECP - Ente competente S288

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione elemento d'insieme

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione due figure inginocchiate

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia CO

PVCC - Comune Vertemate con Minoprio

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPB - BASE DI 
RIFERIMENTO

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1300

DTSV - Validità ca

DTSF - A 1399

DTSL - Validità ca

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito lombardo
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ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

dato non disponibile

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Affresco strappato.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Figure: due figure inginocchiate.

NSC - Notizie storico-critiche

L'abbazia di San Giovanni è un complesso abbaziale situato nel 
comune di Vertemate con Minoprio, in provincia di Como. Fondata 
nell'XI secolo, ha subito varie traversie nel corso dei secoli fino al 
sequestro operato all'inizio dell'Ottocento. Da allora, dopo vari utilizzi, 
è stata restaurata solo nella seconda metà del Novecento. L'abbazia è 
di proprietà privata e chiusa al pubblico. Contiene lacerti di affreschi 
del Trecento e del Quattrocento. L'abbazia viene fondata nel 1086 
come priorato cluniacense da un monaco chiamato Gerardo, 
proveniente dall'abbazia di Cluny. Consacrata nel 1095 dal vescovo di 
Imola Odone, ottiene il privilegio di priorato, condiviso con altri due 
monasteri della zona: San Pietro di Vallate a Cosio Valtellino e San 
Nicola di Figina a Galbiate. Nel 1288 il sito subisce notevoli danni per 
mano dei Comaschi in lotta con Milano: i vari edifici vengono 
occupati e ridotti in cattivo stato. Una ricostruzione effettiva viene 
praticata solamente duecento anni dopo, durante il Quattrocento, sotto 
papa Sisto IV, che riporta l'abbazia all'antico splendore. Nello stesso 
periodo, la chiesa fu abbellita da numerosi affreschi. Sotto la 
Repubblica Cisalpina, nei primi anni dell'Ottocento, i monaci vengono 
cacciati e il complesso diventa proprietà dei marchesi Cusani di Desio 
e utilizzato come cascinale agricolo. Definitivamente abbandonata 
durante il Novecento, l'abbazia viene finalmente restaurata nella 
seconda metà del secolo da Piero Ricotti e riportata al suo aspetto 
originario. Tra il 1993 e il 2005 vi trova sede una comunità di monaci 
benedettini, diventando un centro di spiritualità della zona dedicato a 
varie attività artistiche, quali il restauro di libri antichi. Nell'ottobre del 
2005, però a causa del canone di locazione troppo elevato, dei limitati 
introiti derivanti dall'ospitalità e alla negazione del permesso di 
costruire una foresteria per l'ospitalità dei pellegrini, la comunità si 
trasferisce in un altro monastero a Dumenza. Il complesso monastico, 
inserito in una suggestiva ambientazione isolata e boschiva, 
comprende la chiesa, un chiostro, i dormitori, la cucina e altri locali, 
ad esempio un forno, attualmente trasformato in locale caldaie. Di 
architettura romanica, la chiesa si compone di tre navate, una centrale 
più grande e due laterali minori, tutte e tre concluse da un'abside sul 
fondo. Nella navata si innestano uno pseudo-transetto e un tiburio 
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ottagonale. La facciata a salienti, in origine introdotta da un portico 
andato distrutto nel corso dei secoli, è pietra a vista, con portale 
centrale sormontato da un finestrone e due monofore in 
corrispondenza delle navate laterali. Dopo le requisizioni, nella chiesa 
non rimangono arredi sacri, ma si conserva comunque una serie di 
affreschi di varie epoche, anche se degradati. La parte absidale, ad 
esempio, è arricchita da affreschi di scuola lombarda raffiguranti 
l'Incoronazione della Vergine, Cristo in pietà e le Scene della vita di 
san Benedetto. Nelle navate laterali sono presenti tracce di affreschi 
del Trecento. Gli affreschi strappati vennero dichiarati di interesse 
artistico e storico e notificati all'avvocato milanese Piero Ricotti nel 
1961. Successivamente vennero ricollocati. Gli affreschi vennero 
realizzati nel trecento come decorazione parietale della chiesa di San 
Giovanni dell'Abbazia di Vertemate. Le pitture murali vennero 
strappate intorno al 1960 divenendo proprietà dell'avvocato Piero 
Ricotti. L'edificio soppresso, nel tempo passò attraverso diversi 
proprietari, pervenendo a Ricotti, che provvide nel 1960 alla sua 
riqualificazione attraverso un ampio restauro: Ricotti incaricò il prof. 
Clemente Bernasconi di dirigere e seguire i lavori di restauro con 
ingenti opere di ristrutturazione che a partire dal 1970 riportarono 
l'Abbazia al suo aspetto originale. Infine, tra il 1993 e il 2005, divenne 
sede di una comunità di monaci benedettini.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L. n. 1089/1939, art.3)

NVCE - Estremi 
provvedimento

28 gennaio 1961

NVCD - Data notificazione 14 febbraio 1961

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SABAP COLC 0_0

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo riproduzione del provvedimento di tutela

FNTD - Data 1961

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2021

CMPN - Nome Basilico, Andrea

RSR - Referente scientifico Bruno, Ilaria

FUR - Funzionario 
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responsabile Bruno, Ilaria


